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AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE  
ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., L.R.44/2000 

 Attività IPPC: 6.6. a) - “Impianto per l’allevamento intensivo di pollame” - 
 

 
Pratica SUAP n. 542/SU23       
Provvedimento Conclusivo  
n. PU24/32 del 26.07.2024 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELLO SPORTELLO UNICO  
PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
 

In esecuzione del provvedimento Sindacale n. 22 del 07.12.2023, di nomina quale Dirigente Area 2, 
adottato ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. 
 
Vista l’istanza presentata in data 28/12/2023 prot. n. 49793 dalla ditta AGRICOLA I TIGLI s.s.a. con sede 
legale in Savigliano, Strada Vottignasco, n. 2/B, P.IVA 03961870049, tendente ad ottenere il rilascio 
dell’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE per lo svolgimento dell’Attività IPPC: 6.6. a) - “Impianto per 
l’allevamento intensivo di pollame” - per l’allevamento sito in Savigliano, Strada Tetti Roccia. 
 
Premesso che la domanda sopra indicata ha dato luogo all’avvio del procedimento unico. 
 
Visto il D.Lgs. 31.03.1998 n. 112 e s.m.i. 
 
Visto il D.P.R. 07.09.2010 n. 160 recante “Regolamento per la semplificazione e il riordino della disciplina 
sullo Sportello Unico per le Attività Produttive ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.L. 112/2008, convertito 
con modificazioni dalla Legge 103/2008”. 
 
Visto il D.Lgs. 03.04.2006 n° 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 
 
Vista la L.R. 26.04.2000 n° 44 recante “Disposizioni normative per l’attuazione del D.Lgs. 31.03.1998 n° 112: 
conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione 
del capo I della Legge 15.03.1997 n° 59”. 
 
Visto il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i. 
 
Vista la documentazione presentata dal richiedente allegata all’istanza. 
 

 
Marca da bollo € 16,00 

n. identificativo: 
01230298950015 

del 08.07.2024 
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Visti i seguenti atti istruttori e pareri tecnici comunque denominati dalle normative vigenti, necessari per la 
formazione del presente provvedimento e che formano parte integrante e inscindibile del presente: 
 

a) PARERE FAVOREVOLE n. 0060743/2024 del 24.07.2024 per il rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-quater del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., per lo svolgimento 
dell’Attività IPPC: 6.6. a) - “Impianto per l’allevamento intensivo di pollame”, emesso dal 
Dirigente del Settore Tutela Territorio della Provincia di Cuneo nel rispetto delle prescrizioni 
tecniche nello stesso indicate. 

 
Visto che sussistono le condizioni per l’emanazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale nei termini 
indicati nel dispositivo che segue. 
 
Salvi ed impregiudicati gli eventuali diritti di terzi, rilascia alla ditta AGRICOLA I TIGLI s.s.a. con sede legale 
in Savigliano, Strada Vottignasco, n. 2/B, P.IVA 03961870049 per l’allevamento sito in Savigliano, Strada 
Tetti Roccia 
 

 l’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
per lo svolgimento dell’Attività IPPC: 6.6. a) - “Impianto per l’allevamento intensivo di pollame” 

 
nel rispetto delle condizioni e prescrizioni contenute nei singoli atti e/o pareri sopraelencati ed allegati al 
presente titolo autorizzativo, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale. 

 
Si richiama altresì quanto prescritto nel riscontro del Dipartimento Provinciale dell'ARPA di Cuneo del 
23/07/2024, richiamato nel PARERE suddetto e allegato alla presente autorizzazione, recante specifiche 
proposte di prescrizione in ambito urbanistico;  
 
Il presente provvedimento è rilasciato al soggetto richiedente ed è trasmesso alle amministrazioni coinvolte 
nel procedimento unico. 
 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della L. 241/1990 si rende noto che contro il presente provvedimento può 
essere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale, ai sensi del D.Lgs. 104/10 e s.m.i. previa 
notifica a questa Amministrazione, entro 60 giorni dalla conoscenza dello stesso provvedimento, oppure il 
ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 1199/1971, entro 120 giorni dalla data stessa. 
 
 

      
           IL DIRIGENTE  

                             Arch. Giovanni RABBIA 
                   Firmato digitalmente ai sensi artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005 

 
 
 


